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DESTINATARI 

Sono ammesse ai benefici della legge 23/04 le Cooperative a mutualità prevalente ed i 
loro Consorzi ( ad esclusione delle cooperative edilizie e di consumo), aventi sede 
legale, amministrativa e prevalente attività nel territorio della Regione Piemonte (cioè 
avendovi  localizzati – in parte predominante – investimenti fissi ed occupazione). 
 
TIPOLOGIA DEGLI INCENTIVI 

La Giunta regionale, attraverso FINPIMONTE, può concedere finanziamenti a tasso 
agevolato e/o contributi in conto capitale, nella misura e secondo le modalità di 
seguito riportate.  
 
Finanziamenti 

Il finanziamento a tasso agevolato, è così strutturato: 
a. per gli ambiti prioritari d’intervento: 
w 70 % fondi regionali a tasso zero 
w 30 % fondi bancari a tasso convenzionato 

b. per gli ambiti non prioritari: 
w 50% fondi regionali a tasso zero 
w 50% fondi bancari a tasso convenzionato 

 
Il programma individua quali ambiti prioritari: 
a. le nuove costituzioni, cooperative costituite non più di 15 mesi prima della data di 

presentazione della domanda 
b. le  cooperative di nuova costituzione nate attraverso lo sportello creazione di 

impresa delle province; 
c. gli investimenti che abbiano come finalità un incremento occupazionale. 
 
La domanda di finanziamento a tasso agevolato, di importo non inferiore ad € 
15.000,00 deve essere finalizzata al conseguimento di uno tra i seguenti obiettivi:  
a. realizzazione di investimenti in macchinari, attrezzature, arredi, automezzi, 

impianti tecnici   
b. acquisto o costruzione di immobili e/o adeguamento dei locali necessari per 

l’esercizio dell’attività 
Il finanziamento copre fino al 100% delle spese ritenute ammissibili, viene erogato in 
via anticipata e ha una durata massima di 10 anni (senza preammortamento) per gli 
investimenti immobiliari, la realizzazione di opere edili e l’acquisizione d’impianti 
tecnici; di 5 anni (di cui uno di preammortamento) per gli altri beni.  
Le spese ritenute ammissibili sono le seguenti: 
- acquisto di immobili; 
- opere murarie, impianti, spese di progettazione;  
- acquisto di macchinari ed automezzi; 
- acquisto di arredi strumentali; 
- acquisto di attrezzature, apparecchiature informatiche e programmi applicativi; 
- acquisto di beni, anche usati, inseriti in cessione d’azienda. 
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In tutti i casi il rientro avviene in rate trimestrali posticipate e l’intervento del Fondo 
regionale non può comunque superare l’importo di euro 350.000,00. 
  
Contributi a fondo perduto 

La domanda si concretizza in un contributo a fondo perduto per l’importo non inferiore 
a Euro 5.000,00 e deve essere finalizzata al conseguimento di uno o più tra i seguenti 
obiettivi:  
a. copertura delle spese generali di avviamento e delle spese di assistenza tecnica-

gestionale connesse all’ attività 
b. introduzione e sviluppo dei sistemi di certificazione di qualità e della rintracciabilità 

dei prodotti 
c. creazione di reti commerciali e di beni strumentali collegati 
d. formazione professionale e manageriale dei soci 
e. incremento del capitale sociale finalizzato alla realizzazione di programmi di 

investimento. 
 
Il contributo a fondo perduto, fatta eccezione per quanto contenuto nella lettera e) 
viene concesso nella misura del 40% della spesa riconosciuta ammissibile (IVA 
esclusa), fino ad un importo massimo di euro 50.000,00 ed è erogato a fronte della 
presentazione dei giustificativi di spesa. 
 
Spese riconosciute ammissibili per le sole Cooperative di nuova costituzione: 
- consulenza ed assistenza alla costituzione 
- parcella notarile relativa all’ eventuale atto di acquisizione d’azienda 
- contratti per i collegamenti ai servizi per l’avvio d’attività (esclusi i canoni) 
- promozione e pubblicità 
- consulenze o collaborazioni per la stesura del progetto di sviluppo 
- indagini economiche, ricerche di mercato, studi di fattibilità 
- canoni d’affitto 
- assistenza tecnico-gestionale 
 
Spese riconosciute ammissibili per TUTTE le  Cooperative: 
- consulenza per sistemi di gestione della qualità, e relativa certificazione 
- creazione di reti commerciali 
- gestione ambientale e relativa registrazione 
- certificazioni di prodotto e controllo della produzione 
- costi esterni di formazione professionale e manageriale dei soci 
- introduzione e consolidamento di sistemi di rendicontazione sociale (bilancio 

sociale, bilancio ambientale e bilancio di sostenibilità). 
 
Per quanto attiene invece all’aumento di capitale (lettera e) l’agevolazione si 
concretizza in un contributo a fondo perduto di importo non inferiore ad Euro 
4.000,00, l’aumento di capitale deve essere quindi sottoscritto per un importo minimo 
di Euro 10.000,00, e non superiore a  Euro 100.000,00, erogati a saldo in un’unica 
soluzione successivamente all’avvenuto versamento da parte dei Soci. 
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PRESENTAZIONE E VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

La domanda di finanziamento e contributo deve essere inviata alla Finpiemonte S.p.A., 
esclusivamente tramite Raccomandata A.R., redatta su appositi moduli predisposti in 
conformità alla legge ed al presente programma degli interventi, sottoscritta dal legale 
rappresentante dei soggetti beneficiari. I moduli di domanda sono reperibili ai 
seguenti indirizzi internet:  
- www.finpiemonte.it   
- http://www.regione.piemonte.it/lavoro/incentivi/impresa/index.htm   
 
Il Gruppo Tecnico di valutazione, istituito da Finpiemonte, esprime entro 45 giorni il 
proprio parere; in caso di parere negativo la Cooperativa od il Consorzio può 
presentare richiesta motivata di riesame. 
 
OPERATIVITÀ 

Gli interventi agevolativi saranno disposti nel rispetto del Regolamento CE 69/01 
(relativo agli aiuti di importanza minore “de minimis”) fino a quando non perverrà il 
parere favorevole dell’Unione Europea a seguito della notifica del presente 
provvedimento.  
 
ULTERIORI INFORMAZIONI  
 
Per ulteriori informazioni  contattate l’Ufficio promozione e politiche di sviluppo 
telefonando allo 011.518.71.69 o scrivendo a dimitri.buzio@legacoop-piemonte.coop. 
 
ASSISTENZA  
 
Sogecoop è a vostra disposizione per aiutarvi nella predisposizione della domanda. 
Contattare Stefania Gagliano telefonando allo 011. 518.71.69 o scrivendo a 
stefania.gagliano@legacoop-piemonte.coop. 
 


